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A Rosignano si valutano i riflessi dell'accordo di gruppo 

Con gli investimenti alla Solvay 
roccupazione non è in pericolo 

Non scatta la cassa integrazione per un settore — Ambiente e organizzazione 
del lavoro il primo banco di prova — Leggero incremento occupazionale 

3% ^ 

* * • * . :j; ••vfr&ris^aa 
Lo stabilimento della Solvay a Rosignano 

ROSIGNANO ~ Chiusa la 
prima vertenza del grandi 
gruppi della chimica, che ha 
aperto la strada alla conclu
sione di quelle ancora da de
finire nel settore, si intrec
ciano le valutazioni sui con
tenuti dell'accordo del gruppo 
Solvay. Il giudizio non può 
essere che positivo. Innan
zitutto. gli investimenti: 44 
miliardi da Impegnare entro 
11 1979, con reali prospettive 
di ampliamento della sfera 
produttiva, proprio > mentre 
tutto il comparto • chimico 
nazionale attraversa una del
le più gravi crisi dell'intero 
Rettore industriale. Gli inve
stimenti, anche - se trovano 
nel polo di Rosignano la più 
cospicua •••• destinazione, -s i 
estendono agli stabilimenti di 
Ferrara, ' dell'Adriaplast di 
Monfalcone ed a quello della 
Nestpak di Massa Lombarda. 

Si pone ora , 11 problema 
della gestione dell'accordo. 
Una prima verifica ha rispo
sto in modo positivo. Infatti. 
per 11 settore « MBS-PBS >•. la 
Solvay aveva chiesto la cassa 
Integrazione dal 22 dicembre 

al 2 gennaio per sopraggiunte 
difficoltà di mercato. Diso
gna notare che, nel reparto. 
si è lavorato fino a pochi 
giorni fa a ritmo intenso, 
tanto da permettere la col
locazione di forti stock di 
merce. Nell'intero esercizio, si 
arriva casi al raggiungimento 
della produzione preventiva
ta. tentando di finanziare in 
parte il processo produttivo 
ricorrendo alla cassa integra
zione. Le organizzazioni sin
dacali, durante la trattativa, 
hanno ottenuto che l lavora
tori del reparto siano ugual
mente impiegati negli im
pianti per lavori di «nanu-
tenzione che saranno concor
dati tra 1 capi servizio e i 
delegati di reparto. ; 

Per i prossimi giorni, in
fine. sono programmati una 
serie di incontri fra i rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica e quelli della socie
tà. per esaminare - le situa
zioni che si sono determinate 
nei vari reparti. Sarà questo 
l'inizio di un continuo con
fronto per l'attuazione del
l'accordo integrativo. 

Ambiente e organizzazione 
del lavoro sono 11 più Impor
tante banco di prova. Per 
il primo punto, gli oltre due 
miliardi previsti solo per Ro
signano potranno permettere 
di risolvere alcune situazioni 
delicate proprio attraverso 
una serie di miglioramenti 
che saranno preventivamente 
discussi con 1 lavoratori. Per 
quanto concerne l'organizza
zione del lavoro. In un primo 
momento il sindacato affron
terà 1 singoli cambiamenti 
di - professionalità in rela
zione alle mutate condizioni 
che si sono verificate nel re
parti. L'organizzazione del la
voro nella sua globalità sarà 
legata agli investimenti ed 
alla ristrutturazione del pro
cesso produttivo. t 

r" Altro aspetto importante, 
nella gestione del contratto. 
è quello della difesa del li
velli occupazionali. Per il 
mantenimento delle 3250 uni
tà attuali, esiste un concreto 
impegno dei sindacati. L* 
obiettivo è. infatti, quello di 
arrivare alia ristrutturazione 
delle fabbriche, conseguente 

agli investimenti programma
ti. con l'organico integro. 
controllando, durante quella 
fase, le oscillazioni momen
tanee derivanti proprio dalla 
ristrutturazione. . 

Per gli appalti, vi è stato, 
tra il consiglio di fabbrica 
e la direzione aziendale, un 
incontro nel quale sono stati 
discussi gli incrementi pre
visti per tutto il 1978, ai pre
vede un aumento di ltfO-180 
unità lavorative, che consen
tirebbe di portare gli orga-
nlcl delle ditte appaltataci 
a circa 800 operai. In virtù 
dell'accordo, questa manode-
pera dovrà essere rintrac
ciata nel territorio comuna
le o, al massimo, provinciale, 
nel caso vi fosse mancanza 
di offerta Rosignano. Anche 
l'attuazione di questo prov
vedimento si collega agli In
vestimenti che saranno effet
tuati all'Interno della fab
brica entro il prossimo anno. 

Difficoltà, infine, si devono 
Invece registrare per quanto 
riguarda l'occupazione giova
nile. La Solvay ritiene irrile
vante l'attuazione della leg
ge speciale sul giovani nel 
comune di Rosignano. VI 6 
solo l'Impegno da parte della 
società ad assumere perso
nale. di età Inferiore ai 
trent'annl, in sostituzione di 
quello collocato In pensione. 

Un'osservazione, a questo 
punto, è d'obbligo. Entro 11 
1980. vi saranno 147 pensio
namenti. Andranno via. in
fatti. 66 specializzati. 24 di 
categorie super e 25 tecnici. 
E* quindi difficile compren
dere l'accantonamento della 
legge sull'occupazione giova
nile. almeno per quanto ri
guarda i tecnici, molti dei 
quali, già diplomati, frequen
tano a tempo pieno l'uni
versità. 81 pone perciò, quan
to meno, l'esigenza della isti
tuzione di corsi di aggiorna
mento professionale per so
stituire i tecnici che andran
no in pensione nel prossimi 
due anni. 

Giovanni Nannini 

Aprendo larghi spazi al caos, agli abusi e al clientelismo 

In 4 anni alle poste di Pistoia 
si sono avvicendati 30 direttori 

Alle Acciaierie rimandato 

il pagamento del 2 0 % 

del salario e 

della tredicesima 

PIOMBINO — Di sorpresa • 
a ridotto dello festività na
talizio lo acciaieria di Piom
bino hanno annunciato che 

i II pagamento dal 20 por con-
; to dal salario di dicembre 0 
; della tredicesima è rinviato 
i a data da destinare. Il breve 
< comunicato della direzione 
: motiva la decisione con la. 
scarsa disponibilità delle rl-

. eorse finanziarie che non per-
• metterebbero al momento di 
'. corrispondere per intero I 

compensi ai lavoratori. 
La notizia che cade alla 

. vigilia della scadenza dei pa-
' gamenti ha provocato Imme-
; diate proteste degli operai e 
: del lavoratori del complesso 
;: siderurgico. Ieri mattina nel-
j le assemblee convocate d'ur

genza dalla federazione la
voratori metalmeccanici so-

: no state energicamente de-
' nunciate le responsabilità del

l'azienda. 
I lavoratori por Protesta sono 

< K H ) s i i in Kloporo. Altre a«tcn-
-• •ioni «ai lavoro 
- oroMimi sforni. 

PISTOIA — La Federazione 
Unitaria dei sindacati Poste
legrafonici di Pistoia (FIP-
SILP-SJLULAP-UIL) ha in
detto per questa mattina pres
so il saloncino Manzoni, un 
incontro sullo stato dei servi
zi postali nella provincia di 
Pistoia. • 

'"• L'incontro dibattito, che ini-
zierà alle ore 9, affronterà la 
complessa problematica che 
sta vivendo questo importan
te settore pubblico. Problema
tica che comporta responsabi
lità ben precise e che. anche 
a Pistoia, gli stessi lavoratori 
hanno individuato e per eli
minarle intendono portare a-
vanti. < con le altre categorie 
sociali, una azione di rinnova
mento. , •:, ..-'-.. 
":-Alcuni dei problemi che ri
guardano Pistoia si possono ri
cavare da una prima lettura 
della relazione unitaria elabo
rata proprio per questa occa
sione. v 
• In quattro anni nella nostra 
provincia si sono avvicendati 
ben 30 direttori provinciali 
reggenti creando cosi ampi 
spazi al caos, agli abusi, al 
clientelismo. Le responsabilità 
principali vanno, '•- secondo le 
organizzazioni sindacali, alle. 
componenti direttive nazionali 
(compartimento e ministero) 

che non hanno provveduto al 
rimpiazzo dei dirigenti assen
ti mettendo lo stesso sindaca
to di fronte ad una situazio
ne che non permette di eser
citare quel necessario con
fronto sui problemi che inve
stono l'amministrazione. 

Soltanto recentemente è sta
to distaccato a Pistoia un fun
zionario in pianta stabile che 
sostituisce il direttore respon
sabile provinciale il quale è 
sempre assente. Ma il rappor
to con questo funzionario reg
gente sì è già dimostrato dif
ficile forse per la stessa pre
carietà : della nomina. Viene 
denunciata anche l'estrema ri
gidità dei ruoli e delle man
sioni che impedisce ogni in
tervento di funzionalità, quan
do si verificano casi di assen
za dell'impiegato addetto ad 
un servizio anche il più ele
mentare (l'incasellamento del
la corrispondenza, per ' fare 
un esempio è svolto da impie
gati con rigidi parametri si è 
quindi difficile operare una 
sostituzione dì emergenza). 
--Un altro elemento che ca
ratterizza il settore postale è 
l'insufficienza (se non addi
rittura l'assenza per certi uf
fici periferici) degli strumen
ti tecnici. Macchine da scrive
re e calcolatrici sono conte

se dagli impiegati per poter 
svolgere il loro • normale la
voro. Anclie lo stesso telefono 
condiziona pesantemente l'ef
ficienza dei servizi in quanto 
il rapporto fra l'amministra
zione postale e la SIP è pari 
a quello di un utente norma
le. quando vi è la necessità di 
comunicazioni interurbane, un 
elemento questo che incide ol
tretutto sui costi di conduzio
ne dell'azienda. --••••• 
• Ma al di là di una denun
cia della situazione presente a 
livello' provinciale, le organiz
zazioni sindacali pistoiesi, con 
questo incontro, intendono pro
porre ai cittadini anche i più 
vasti problemi che riguardano 
la - riforma del servizio po
stale. Se un telegramma non 
parte, o una lettera non arri-
ra, è inutile e limitativo espri

mere disappunto nei confronti 
dell'ufficio coinvolto. 

Il disservizio postale ha cau
se ben più ampie e più pro
fonde che partono dalla situa
zione normativa ed economico 
del personale, per giungere fi
no alla visione politica com
plessiva che gli organismi mi
nisteriali hanno avuto (in ma
niera estremamente deficita
ria) di questo fondamentale 
servizio pubblico. 

g.b. 

Si svolgeranno domani e martedì a 

«Incontri» per il teatro dei ragazzi 
Ricordi 

: Nel diciassettesimo della scomparsa della compagna Mi-
. iella Calderini in Ghilarducci. di Livorno, la mamma, la zia, 
, i figli Massimo e Mirko e 11 marito Bruno, la ricordano e 
. sottoscrivono trentamila lire per il nostro giornale. 

- • • • 
( • Nel ricordare la scomparsa del Compagno Oreste Michaud, 

di Livorno, la sorella, le figlie e tutti i nipoti sottoscrivono 
• cinquantamila lire per l'Unità. 
1 • • • -

Ricorre oggi il quinto anniversario della scomparsa del 
< compagr.o Gino Cassatesi della sezione Ho Ci Min di Mon-
• tecatlni sud; i familiari nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
: e lo stimarono come militante del PCI sottoscrivono cin-
, quemila lire per il nostro giornale. 
i - ' • * • 

La moglie, le figlie e il fratello Sergio, ricordano ai com
pagni, agli amici lavoratori operai e contadini che lo hanno 
conosciuto e stimato il pruno anniversario della scomparsa 
del compagno Manlio Gigli, di Lucca, impegnato militante 
del PCI e della CGIL e sottoscrivono quindicimila lire per 

; la stampa comunista. 
• • • 

Il 7 dicembre ricorreva il terzo anniversario della morte 
del compagno Silvano Bulleri iscritto alla sezione del PCI 

, di Coninola (Pisa). Nel ricordarlo la moglie Gianfranca 
'. Cazzuola e la figlia Sabrina sottoscrivono diecimila lire per 

la stampa, comunista. 
. -> • . . . . , • . - • , • • 

n M dicembre) «cono ricorreva il terzo anniversario della 
; morte del compagno Franco Martini, nota figura di perse-
r guitato politico antifascista e multante attivo del PCI a 
\ Grosseto. La moglie. 1 figli Giovanna, Mario e Menotti, nel 
> ricordarlo a tutti i compagni e gli amici che lo amarono e 
' aUmarono sottoscrivono cinquantamila lire per il nostro 
' giornale. 

Ringrasamento 
I familiari del caro boriano Porro, di Pisa, nell'impossi-

dl farlo pemmalmente ringraziano tutti coloro che 
partecipato al loro grande dolore. 

PESCIA — Il « Centro di Col-
lodi» ha proclamato per do
mani e martedì, a Pesci», 
due giornate di incontri-lavo
ro sul tema «Linee di ten
denza del teatro per ragazzi». 

Le due giornate prevedono 
tre interventi teatrali per le 
scuole in una palestra delia 
città con gruppi del «cen
tro» e con formazioni nazio
nali. Nei pomeriggi e di sera 
si svolgeranno dibattiti con 
la partecipazione di operato
ri teatrali, registi, scrittori. 
insegnanti. 

I lavori prevedono per do
mani mattina, al Palazzetto 
dello sport un intervento del 
gruppo del Centro sperimen
tale di ricerche espressive 
(CSRE) di Pistola e del «Tea
tro delle pulci» di Pisa. Al 
palazzo comunale, alle 15. ini
zio dei lavori in assemblea 
con la lettura di tre comuni
cazioni su «Linee di tenden
za del teatro per ragazzi». 
a cura della rivista «Scena »; 
«Ipotesi di progetto per un 
intervento d'animazione nel 
distretto scolastico della Val-
dinievote», a cura del centro 
stesso e «Gruppi di base e in
terventi sul territorio. Rap
porto con le istituzioni. Le 
strutture culturali. L'associa
zionismo», a cura di Benito 
Incatasclato, deOTstltuto di 
pedagogia deffunJversità di 
Firenze. AQe ore SL iniziano 
i lavori di tre rnminisstonL 

Martedì 36, netta, mattina
ta, interrenti per la scuola 

dei gruppi «Opera delle ma
rionette », « La ninna » di Fi
renze. - « Laboratorio di ani
mazione teatrale di Benigna
no». Alle 15. commissioni di 
lavoro e. alle 21. assemblea e 
documento conclusivo. Par
tecipano agli incontri i rap
presentanti delie riviste «Sce
na » e « Teatro del sole ». rap
presentanti dell'università di 
Bologna, Pisa, Firenze. Siena. 
del Teatro regionale toscano. 
di gruppi teatrali di anima
zione. laboratori, operatori 
musicali, cinema, arti visuali. 

Le ragioni che hanno por
tato U «Centro di Collodi» 
ad organizsare questa inizia
tiva si possono individuare 
nella volontà di lanciare un 
incontro fra gli operatori del 
settore per arrivare ad una 
analisi di intervento teatrale 
e alla creazione di ipotesi, 
da verificare in incontri di 
lavoro successivi. Per questa. 
ragione gli Inviti sono stati 
allargati, oltre che ai gruppi 
teatrali, agli enti locali e a 
tutte le forze culturali che 
pomato permettere di apri
re e verificare, in un incon
tro più largo, ogni Ipotesi di 
intervento. 

L'iniziativa Intende inol
tre confrontare le linee di ri
cerca delle formazioni che 
operano nel settore del tea
tro per ragazzi ed elaborare 
un documento per l'organla-
saaione di un convegno na
zionale dm tenersi nel settem
bre del HYhv 

'v ' .V. ' . ' 
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L 3.180 
3.250 
2.380 
2.450 
2.450 

Panettone Motta.kg. 1 . 
; Panettone Alemagna kg. ,1 
* Panettone Motta g. 750, ^.'S 
^Panettone Alemagna g. 750 
Panettone, Bauli • g. 750 , \.: v 

Pandoro Bauli kg. 1 + bottiglia 
spumante 

Pandoro Motta g. 750 
Pandoro Alemagna g. 750 . 
Torrone Pernigotti g. 240 netti 

nocciola 
Torrone Pernigotti g. 155 netti 
*";. mandorla ; v i;; 

Cioccolata Perugina g. 300 
Panforte Margherita g. 430 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI MBATTIBILI 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3.400 
2.250 
2.250 

1.320 

1.070 
1.850 
1.300 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

UPERMARKET 
dalla SCARPA e delle CALZATURE 

da FRANCO 

classe ed eleganza 
alla portata di tutti 

MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 
PISA - Via Mascagni, 17 

Incerchi un'auto forte; 
Enoiti&minpUbfeRa 
di ima grande assistere». 

fur<t 

Uurd 

Ucncd 

<Jor</ IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTORDO SaS -Tel. 25850 MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 
CECINA • RINERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 PISA • SBRANA - Tel. 44043 
EMPOLI - «OAN (S. Ooc« sull'Arno) - Tel. 33585 PISTOIA - TONINEUI A C - Tel. 29129 
UVOftNO - ACAV $.n.c. - Tel. 410542 SIENA - FJ1I ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
LUCCA - log. C PAONI - Tel. 44161 VIAREGGIO - AUTOMODA S.pX - Tel. 46344 
MASSA - dSMECCANrCA - Tel 52585 
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MEI 
1 

t a O LA ROSA 
DIXAN 
DASH 
CAFFÉ' SPLEN

DI D (200 g.) 
CAFFÉ' BARTO

LOMEI (gr. 200) 
BISCOTTO MAT

TUTINO 
FETTE BISCOT

TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU

TE WAMAR 
BUITOST BUI-

TONI 
LATTE PARMA 

P.S. 
OLIO OLIVA 

TARADDEI 
OLIO SANSA 

TARADDEI 
OLIO ARACHIDE 

OIO 
OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA 

ORCO (gr. 200) 
FAGIOLINI 

TONDINI 
FAGIOLI 

CANNELLINI 
PUMMARO' 

STAR 
SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI 

TIGRE 
CONFETTURA 

FABBRI 
(ar. 400) 

10 DADI STAR 
10 THE' 

PERUGINA 
SAPONE IN 

PEZZI SOLE 
FAZZOLETTI 

LOTUS 
SCOTTEX CASA 
DENTIFRICIO 

COLGATE 
GIGANTE 

CERA FABELLO 
(kg. 1) 

LT. 5 ACQUA 
DISTILLATA 

WHISKY 
BALLANTINES 

WHISKY 
1M PIPERS 

WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN-

NI E WALKER 
STOCK M 
VECCHIA ROMA

GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA

GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU

LOSO 
BRANDY FLORIO 
BRANDY LANDY 

FRERES 
GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA-

ROTTA 
FERNET TONIC 
A M A R O DEL 

PIAVE 
AMARETTO LAN

DY FRERES 
S P U M A N T E 

MARTINI 
SPUMANTE FOM-

TANAFREDDA 
SPUMANTE RIC-

CADONNA 
SPUMANTE PRE

SI D€NT RICCA-
DONNA 

VERMOUTH 
MARTINI 

VERMOUTH CIN
ZANO 

V E R M O U T H 
(IHri 1) 

V E R M O U T H 
(IHri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC
CA 

CHIANTI RICA-
SOLI (74) 

GALLO NERO (71 
1 74) S. GUSME' 
1 SOAVE DOC (H-
1 fri M • TI7I) 

L. 3.150 
• 3.-50 

» 1.550 

• 1.400 

» 230 

» 220 

> 260 

» 250 

» ito 

>1.90t 

» 1.410 

» 1.320 
» 7M 
» 1.550 
» 1.400 

» 210 

• I N 

» I H 

» 240 
» ito 

» 750 

» 4t0 
> ITO 

» 190 

> 185 
, 

> M 
» 124) 

. 
» n i 

» too 
> 35* 

»!.t*t 

» 3.500 
>4JSf 

»4J3t 
• 2-470 

"T. 

» 2.7S* 

i 2.250 
>2.1tf 

• un • 2.400 

• 1.450 
» 1.700 
• I.TtO 
» 1.2M) 

• 

• 2.200 
• 2.150 

• 1.750 

> 1.790 

» 1 J M 

• 1J00 

• 1.400 

• 1J0O 

• 1.45» 

• 1440 

» 72* 
. • 

• 1.3M 

» 7 » 

» I N 
" • • ' 

• tot 

» » 

• L I » 
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v*v : ' 

. "•*.:."'i1. *»;*+'•'« ;.^*i''*v!%*!;«-vSi-':t-:j-;:'^V; ^ > ^ À * Ì ? ^ ^ ^bMèÉ&Mi £3&"#^ ;*:rjtó> '*&>'&•* /^r t .^^-V\v . „_.;*» •>-,. Jif*ff.'V 'A*ì-^ a" :'Ì£^* 


